
dimensione di cosa può significare, per
noi, elevare la condizione sociale. Però, se
dobbiamo pensare, per esempio, da una
parte ai pensionati e dall’altra ai militari,
inevitabilmente si deve operare una distri-
buzione verso i diversi settori che com-
pongono la nostra società ed il nostro
paese.

È chiaro, peraltro, che la finanziaria
oggi prenda in forte considerazione –
questo è il pensiero del Governo – le
nostre Forze armate; infatti, in un mo-
mento in cui tutti gli altri settori subiscono
riduzioni, quello della difesa non solo non
subisce alcuna riduzione ma registra un
incremento, seppur lieve, che deve rima-
nere nella direzione di un rapporto tra
PIL e debito pubblico che ci avvicini a
quello degli altri partner europei. Tale
aspetto di fondo va senz’altro considerato.
Ho l’impressione – tratta anche dall’ap-
profondimento svolto dai colleghi – che
sia inevitabile il passaggio verso un nuovo
status del soldato e delle Forze armate.
Per nuovo status intendo riferirmi ad una
qualità di vita migliore, alle infrastrutture,
all’indennità di alloggio, alla formazione,
alla possibilità di avere una destinazione
che consenta di sopravvivere. Come giu-
stamente diceva l’onorevole Ruzzante,
dobbiamo porci alcuni interrogativi. È
chiaro che un ragazzo che ha delle am-
bizioni per il futuro nella sua vita non può
avere garanzia, certezza e dignità da una
retribuzione minima, da un trasferimento
in condizioni e in situazioni dove quella
retribuzione non gli consente neanche di
uscire dalla caserma (figuriamoci poi di
crearsi eventualmente una famiglia o dei
rapporti sociali, coltivare hobbies o avere
altre aspettative). Questi interrogativi
vanno posti per capire perché, inevitabil-
mente, le domande siano insufficienti o
perché la fuoriuscita immediata abbia una
derivazione precisa: esiste una stato di
necessità dal momento in cui, tutti in-
sieme, abbiamo deciso che andava effet-
tuata una riforma. La riforma ci impone
questi tipi di approfondimento, di per-
corso e di valutazioni, che dobbiamo for-
temente sostenere insieme, perché, inevi-
tabilmente, se non le sosterremo tutti

insieme, cosı̀ come le abbiamo sostenute
nel momento in cui questo percorso è
iniziato, incontreremo serie difficoltà che
potrebbero porre un freno alla professio-
nalizzazione delle nostre Forze armate.

Rispondo anche alla domanda specifica
sulle capitanerie di porto. Per definire il
percorso delle capitanerie abbiamo biso-
gno di una delega per inserirle all’interno
della marina militare e per attivarle in
quei compiti e in quei ruoli oramai di-
ventati necessari, inserendole nel nuovo
status di cui abbiamo parlato. C’è la ne-
cessità di individuare una tempistica certa
e precisa che ci consenta agevolmente, nel
momento in cui ci saranno maggiori dif-
ficoltà, di cercare di risolverle (ma in
questo abbiamo sicuramente una forte
volontà, che ritengo sia comune).

Un breve cenno sulle considerazioni
degli onorevoli Ostillio e Deiana. Non
posso fornire risposte riguardo a situa-
zioni che vengono raccontate sui giornali e
che non attengono a dichiarazioni ufficiali,
perché le esternazioni formulate dal Cor-
riere della sera, in questo momento non
sono indicazioni fornite da parte del Go-
verno rispetto al confronto avuto dal Pre-
sidente del Consiglio con il Presidente
degli Stati Uniti d’America.

Rispondo all’onorevole Deiana, co-
gliendo l’occasione per rispondere anche
alle sue dichiarazioni di ieri in aula. Credo
che le mie parole siano state fraintese: nel
momento in cui parlavo della nostra par-
tecipazione all’interno della NATO, inten-
devo dire che, oltre ad avere un momento
di confronto e di ulteriore approfondi-
mento all’interno del Parlamento – lei ieri
è intervenuta, ha potuto, giustamente,
esprimere il suo pensiero in aula e ma-
nifestare la posizione di opposizione che
riguarda il suo partito, per cui non c’è
nessuna sottrazione al confronto democra-
tico all’interno del Parlamento – c’è, però,
anche la necessità, poiché l’Italia fa parte
di organismi internazionali, di un con-
fronto anche all’interno di tali organismi.
Noi ci muoviamo in questa direzione, ma
con la condivisione di un’ampia maggio-
ranza parlamentare. Perciò, affermare che
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il sottosegretario, in rappresentanza del
Governo, dice che ci si vuole sottrarre dal
confronto e dalla discussione all’interno
del Parlamento, perché avrebbe affermato
che tutto deve essere rimesso in maniera
esclusiva alla NATO, costituisce per me
una preoccupazione, perché penso che o
sono in una situazione in cui non com-
prendo neanche ciò che dico, oppure sono
di fronte ad un fraintendimento.

Sul reclutamento del personale femmi-
nile, credo che se, esistono problemi per il
personale maschile – quelli dell’inseri-
mento e del raggiungimento di una con-
dizione sociale adeguata e dignitosa –, è
chiaro che nello stesso tempo ci sono
anche per il personale femminile, che si
inserisce in questo contesto e non in
quello in cui si intravedono gli effetti del
progetto di riforma. Le difficoltà, quindi,
non possono che essere più gravi e le
soluzioni (ecco perché parlavo al riguardo
di integrazioni e correttivi alla riforma) si
inseriscono poi nello stesso percorso di

correzione e di integrazione che attiene
alla riforma nel suo complesso.

Signor presidente, onorevoli colleghi, ci
saranno altri momenti di incontro ri-
guardo ai passaggi che dovremo affron-
tare, e in tali occasioni saranno dati tutti
i chiarimenti e le risposte richiesti sul
percorso che verrà seguito dal Governo.

PRESIDENTE. Ringrazio il sottosegre-
tario Cicu per essere intervenuto e di-
chiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 29 ottobre 2001.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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